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La riunione aperta ieri a Parigi da Giscard d'Estaing -

Il «caso Shaba» al centro 
del vertice franco-africano 

.Vuota la sedia di Mobutu - Rappresentati ventuno Paesi del continente, di cui 
14 dai capi di Stato - Il presidente francese difende la politica di intervento 

Dopo Tinvio degli aerei 

Polemiche negli USA 
sull'operazione Zaire 

Andrew Young contrario all ' intervento, sostenuto 
invece in un commento del « New York Times » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — L'invio di 
18 aerei da trasporto amen 
cani nello Zaire, e l'elemento 
di ' svolta nella politica oste 
ra dell'amministrazione Cai" 
ter che esso segnala, sono 
oggetto di discussione negli 
Stati Uniti e ricordano una 
epoca precedente. Il Vietnam 
sembrava ormai un incubo 
del passato. Ma la polemica 
che comincia a centrarsi at 
torno al ruolo americano in 
Africa rievoca il contrasto 
tra « falchi e coloml)e * che 
Ila scosso l'intera società e 
ridimensionato, almeno per 
un certo periodo, la visione 
americana del proprio ruolo 
nel mondo. 

Una delle posizioni che co
minciano a manifestarsi è sta
ta espressa domenica dal
l 'ambasciatore americano al
le Nazioni Unite. Andrew 
Young. In forte contrasto con 
la posi/ione da tempo espres 
sa da Br/ezinski. consigliere 
del presidente per la sicurezza 
nazionale. Young trova « ridi
colo » attribuire un signifi
calo strategico alla presenza 
cubana e sovietica in Afri
ca . In una intervista alla te
levisione. l'ambasciatore si 
è espresso contro ogni inter
vento militare americano sul 
continente, in contrasto con 
l 'apparente svolta nella poli
tica di Carter, il quale sem
bra sempre più disposto a 
sfidare la presenza cubana e 
sovietica in Africa. Egli pro
pone. invece, un * appoggio 
calmo e costante » e fa ap
pello allr. vigilanza da parte 
degli americani per non es
sere forzati, dall'iniziativa 
militare sovietica e cubana. 
ad impegnarsi nello stesso 
modo. L'Africa. afferma 
Young. non è l'Europa e quin
di non si deve attribuire un 
analogo significato strategi
co al territorio africano. 
L'allarme espresso da Brze-
zinski e da altri dell'ammi
nistrazione Carter potrebbe. 
infine, secondo Young, mette
re in pericolo la conclusione 
positiva dell'accordo SALT. 
Per questo motivo, gli Stati 
Uniti dovrebbero invece as
sumere una linea più cauta. 
evitando di legare la presen
za sovietica e cubana in Afri
ca ai negoziati sull'accordo. 

La posizione opposta è sta
ta espressa ieri in un'edito
riale del * New York Times ». 
I-a politica del presidente, af
ferma il quotidiano, merita 
l'appoggio del pubblico ameri
cano in quanto chiaramente 
tesa ad evitare intenent i più 
pesanti in futuro. Il * Times » 

vede ne ili sv.luppi e nelle di-
< Inalazioni dell'amministra 
/ione, a volte apparentemen
te confuse, un piano invece 
ben programmato ed esegui 
to: la Casa Bianca, in riferi
mento all'invio degli aerei. 
ha parlato di < operazione mi 
htare >>. il Dipartimento di 
Stato Ila affermato che i 
<< rilx'lh '- nella provincia di 
Snaba erano armati con 
armi sovietiche e the era
no stati addestrati dalle for 
/«' cubane in Angola; lo 
stessei Carter, che aveva prò 
testato contro le limitazioni 
imposte dal Congresso, in se
guito al Vietnam, sulla IÌIHM-
ta tli a/ione del presidente. 
pochi giorni dopo ha convoca
to membri del Congresso per 
ottenere il loro appoggio per 
l'invio degli aerei. Il fine di 
tutto questo, secondo il * Ti
mes >-. era di saggiare l'atteg-
L'iamento dell'opinione pubbli 
ca. per la prima volta dopo 
i! Vietnam. sull'intervento 
americano all'estero Dato che 
Carter non avrebbe nessun in 
teresse (li intervenire diretta
mente nello Zaire in appoggio 
del regime di Mobutu. il 
i New York Times » esprime 
una certa simpatia per il suo 
desiderio di dimostrare con 
qualcosa di più della retori
ca che il ritegno americano 
in Africa è una questione tli 
scelta e non di paralisi poli
tica. L'azione di Carter, con
tinua l'editoriale, è servita 
anche per dimostrare agli al
leati della NATO. all'Unione 
Sovietica e alla Cina che il 
trauma del Vietnam non è 
stato tale da ostacolare 
1' \merica da ogni i esercizio 
fisico all'estero T>. 

Mary Onori 

Para francesi 

uccidono uno 

jugoslavo 
BELGRADO — Un cittadino 
iugoslavo evacuato da Kolvve-
zi è .stato ucciso dai para 
francesi. Il racconto è stato 
tat to da alcuni esuli jugosla
vi giunti ieri a Bruxelles. I 
.soidati della Legione hanno 
aperto il tuoco contro un'au
tomobile nella quale si trova
vano .Iure Karaman e Jova 
Dime (che è rimasto ucciso) 
ì quali volevano raggiungere 
a Kolvvezi un altro iugoslavo. 
Dopo numerose raffiche, due 
para .si sono avvicinati all'au
to e hanno chiesto al super
ai ite: >< Siete un bianco? ». 

L'Avana smentisce 
di essere coinvolta 

L'AVANA — Il ministero «le 
gli esteri di Cuba ha smen
t i to la presenza di soldati o 
specialisti cubani nello Zaire 
e le accuse delle autorità del
lo Zaire di interferenza ne
gli avvenimenti di questo 
paese africano. 

Il governo di Cuba — s: 
nfferma in una nota del mi
nistero degli esteri — affer
ma con tu t ta responsabilità 
di non avere alcun rapporto 
sul piano della cooperazione 
mili tare con le forze che com
bat tono contro l 'attuale re
gime dello Zaire e che Cuba 
non ha fornito ad esse armi 
e munizioni, né ha curato 
l 'addestramento di queste 
forze, né ha preso parte al
cuna alle operazioni militari. 

Respingendo le accuse di Mobutu 

Le accuse dello Zaire con 
tro Cuba — continua la no
ta. trasmessa dalla radio del
l'Avana — perseguono lo sco
po di t ra r re in inganno l'opi
nione pubblica mondiale, di 
distogliere l 'attenzione dai 
gravi problemi intemi dello 
Zaire, di coprire l 'ingerenza 
dei paesi della NATO in que
stioni puramente interne del
lo Zaire. Tale interferenza 
dell'Occidente costituisce una 
minaccia per tutti i popoli 
dell'Africa ìntere^-^ati al coni 
pleto sradicamento del colo
nialismo. del neocolonialismo 
e del razzismo sul proprio 
contenente ed al racgiungi-
mento ed al consolidamento 
della propria indipendenza 
nazionale. 

Con una nota della TASS 

Accuse dell'URSS 
a Parigi e Bruxelles 

MOSCA — Con una nota 
dell'agenzia Tass . l 'URSS ha 
accusato il Belgio e la 
Francia di « seminare la 
mor te e la distruzione nello 
Za i re» e di avere mtrapre 
so una « invasione armata » 
sostenuta dagli Stat i Un ti 
« mirante ad imporre la poli
tica della NATO ai oopoli 
africani con una maggiore 
penetrazione nello Zaire. 
ricco di risorse naturali , per 
depredare queste ricchezze ». 
Per « giustificare questo 
aper to a t to di aggressione ». 
cont inua la Tass. sono stati 
usati «diversi pretesti •* ed e 
s ta ta « diffusa la bugia di 
una implicazione delle truppe 

cubane " e sovietiche neeli 
eventi dello Za.re: ma tale 
tesi e M'oppiata come una 
bolla di sapone ». 

La presenza delle truppe 
francesi e belane, afferma 
ancora la Tass. sta creando 
« un focolaio di tensione mi
litare alla frontiera con la 
Angola ». 

L'URSS ha anche protesta
to, con una nota ufficiale al 
eoverno di Kinshasa. per lo 
attacco compiuto venerdì 
ma t t i n i da a circa 200 lurtan-
t i» contro l 'ambasciata so
vietica nello Zaire, durante 
il quale la sede e stata dan
neggiata e 1 diplomatici mi-
:v»'-ciati. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — K' cominciata ieri 
mattina all'Kliseo. nell'eco 
dei tragici avvenimenti dello 
Zaire (sui quali si è ben 
lontani dall 'aver fatto luce 
completa anche per ciò che 
riguarda gli autori dei mas
sacri) la quinta confereii/a 
franco africana. Vi partecipa
no rappresentanti di 21 paesi 
del continente ner.) tra cui 
14 capi di stato II presidente 
dello Zaire. Mobutu. che ave
va assicurato la stia presenza. 
è atteso a Parigi per oggi. 

I paesi africani presenti so 
no il Benin, il Burundi, il 
Niger. Isole Maurizio, il Se
negal, la C'osta d'Avorio, il 
Togo, il Ruanda. Gibuti. 1' 
Alto Volta, il Congo, la Gui 
nea Bissali, lo Zaire, il Ciad, 
il Gabon, la Mauritania. I' 
Impero centro africano, il 
Mali, le Seychelles, il Capo 
Verde. Sao Tome: questa con 
feren/a. inizialmente riserva 
ta alle ex colonie francesi, 
oggi comprende anche tre ex 
colonie britanniche (Burundi. 
Isole Maurizio e Ruanda) . 
un'ex colonia belga (Zaire) 
e tre ex colonie portoghesi 
(Capo Verde, (alinea Bissati 
e Sao Tome). 

Giscard d'Estaing ha rivol
to ai pi esenti un discorso pie
no di ambiguità non privo di 
ipocrisia: spetta agli africani. 
egli ha detto in sostanza, di 
regolare i conflitti del conti
nente. Bisogna impedire che 
la ^ politica dei blocchi » de 
vasti l'Africa: la pace è la 
condizione indispensabile per 
il progresso e lo sviluppo del 
continente; mai la violenza 
è partita dagli Stati « qui 
presenti ». Come se l'ultima 
operazione dei para francesi 
nello Shaba — indipendente
mente da un disegno propria
mente francese di appoggio 
militare al regime di Mobutu 
— non fosse scaturita da una 
« strategia di blocco » con 1* 
appoggio materiale o morale 
degli Stati Uniti, del Belgio. 
dell'Inghilterra, della Repub
blica Federale Tedesca e cosi 
via. 

La conferenza parigina, che 
doveva occuparsi essenzial
mente di cooperazione econo
mica. del proseguimento del 
dialogo nord-sud. del finan
ziamento industriale dell'Afri
ca rischia di scivolare su un 
unico tema, particolarmente 
caro a Giscard d'Estaing. 
quello della « sicurezza e sta
bilità del continente » di fron
te ai « processi destabilizza
tori » che hanno preso avvio 
con la nascita di stati « prò 
gressisti » sfuggiti al control
lo delle vecchie potenze co
loniali. 

Tuttavia è difficile che i 
veri nodi della conferenza 
vengano alla luce: al di là 
del dibattito plenario. Giscard 
d'Estaing ha organizzato le 
cose in modo che certi pro
blemi restino riservati ai 
«veri amici» della Francia. 
E' in questo senso che vanno 
interpretati i colloqui privati 
che il presidente francese ha 
avuto ieri pomeriggio e avrà 
stamattina con otto capi di 
Stato tra cui Senghor (Sene
gal) . Mallum (Ciad). Eyade-
ma (Togo). Bongo (Gabon). 
cioè le colonne della presenza 
francese in Africa. 

Come dicevo, questa confe 
renza coincide con uno dei 
momenti più drammatici del 
l'Africa post coloniale e per 
mette — date le sue dimen
sioni — di interrogarsi sulle 
intenzioni della Francia nei 
confronti dell'Africa. Intanto 
il problema dello Zaire è più 
che mai aperto. Annunciando 
anche che combattimenti Mino 
ancora in corso attorno al 
centro minerario di Koluez... 
che il precidente Mobutu ha 
ihie.sto un prolungamento dei-
la presenza dei legionari fran
cesi nello Zaire. che bisogne 
rà garantire il ritorno degli 
europei per rimettere in u»o 
le miniere, che sen/a l'in 
tervento francese tutta la pò 
polazior.e europea sarebbe 
stata massacrata, il governo 
di Parigi mira ad o»;enere 
d.:e U K I ' dall'Europa e dai 
paesi africani * amici» : la 
approvazione incondizionata 
dell'intervento dei paracadu
tisti francesi e della loro per 
manen/a prolungata nello 
7aire. Non è domati:, dun 
que. anche M- tutti gii e.iro 
pei sono già .stati evacuati. 
t h e i legionari faranno r.tor
no a l e 'oro IXIM. 

. speculando .senza ritegno 
sui « barbari massacri d'al-
tn tempi > effettuati dai Ka-
tanghesi tra la popolazione 
europea, giornali, radio e te
levisioni. operano per conqui 
star.^ l'opinione pubblica au 
che quella Ostile al ncoco'o-
nialisir.ii g..scardiano. alla 
nuova spedizione africana del
la Francia. So'o « Ix? Monde > 
ri'eva che. somc lo testimo
nianze di cittadini evacuati 
ÓA Kolvvezi. almeno una tren
tina di bianchi sarebbero sta
ti massacrati dalle truppe di 
Mobutu che «ricattavano e 
derubavano» gli europei pri
ma di passarli per le armi 
Altri h^nno affermato che le 

repressioni da -idite dei ri
belli sono cominciate soltan
to quando si è .sparsa la 
notizia dell'arrivo dei paraca
dutisti francesi e che 1 ri
belli hanno cercato e->sen/ial 
mente di vendicarsi sui cit 
tacimi francesi. I! che da ra
gione a Mitterrand quando 
afferma — come ha fatto 
ieri reclain indo uà dibattito 
parlamentare sui problemi a 
fricani — che i cittadini fran 
cesi residenti m Africa ven
gono esposti p,u di altri alle 
rappresaglie delle pojxila/io-
ni a causa della politica lieo 
co'onialistica francese. 

Questa politica, nota < Le 
Monde », \w\w un primo e 
gravissimo problema: « Nel 
lo Zaire come nel Ciad, col 
pretesto di ditendere gli ami
ci della Francia (o i suoi 
interessi economici) non si 
sta operando per mantenere 
artificialmente al potere dei 
dirigenti condannati da una 
parte importante dei loro po
poli? In altre parole, si può 
con la scusa della solidarietà 
moderata, diventare in Afri 
ca quel gendarme occidentale 
che gli Stati Uniti-avevano vo 
luto tragicamente incarnare 
in Indocina'.' ». 

Il ministro degli Esteri fran
cese Guiringaud ha annun
ciato di aver chiesto all'am
basciatore del suo paese a 
Mosca di protestare per le af 
ferinazioni dell'agenzia TASS 
(vedi titolo nella pagina> e 
ha sostenuto che la « Fran
cia non ha inviato paracadu
tisti a Kolvvezi per immi 
schiarsi negli affari interni 
dello Zaire*. 

Augusto Pancaldi 

II racconto,dèi profughi italiani rientrati ieri a Roma 

Una settimana di paura 
Dalle dichiarazioni emerge un quadro confuso e contraddittorio - Rinchiusi 
nelle case mentre per le vie si sparava - I cadaveri nelle strade - La brutta 
avventura di due tecnici trattenuti dagli insorti per sei giorni e poi rilasciati 

ROMA — Sono trentuno gli 
italiani di Kolvvezi — eva
cuati nei giorni scorsi dai 
para belgi e dai legionari 
francesi — giunti ieri mat
tina a Fiumicino a bordo di 
un volo .speciale dell'Ahtalia. 
Ci sono interi nuclei familia
ri. donne e bambini, neri e 
mulatti, persone anziane. C'è 
anche una signora ferita, leg 
germente. al capo. L'aereo 
ha appena toccato terra, al 
le !).2u. e nella saletta degli 
arrivi, i profughi sono poco 
dopo presi letteralmente d'as
salto: dagli uomini del ser
vizio di a.ssi.stenza predissi-
sto dal ministero dell'Inter 
no e dalla Farnesina, dai 
giornalisti, dai fotografi, dal 
le telecamere. Lacrime e di
sorientamento .sui loro volti. 
ancora segnati dalla stanchez
za e dalla paura, mentre co 
mincia la stretta delle do 
mande. 

Ricordano 
i morti 

11 quadro che e.sce dalle 
testimonianze non è dissimi
le da ({nello che abbiamo già 
sentito dalle voci dei primi 
scampati dalle tragiche vi
cende dello Shaba. giunti do
menica a Bruxelles, Tutti ri
cordano i morti di Kolvvezi. 
nella .settimana di paura vis
suta tra il fuoco dei com
battimenti e delle sparatorie. 
tra gli zairesi e i ribelli, poi 
tra i legionari francesi e gli 
insorti. Un quadro confuso. 
inevitabilmente. frammenta
rio. spesso impreciso, a vol
te persino contraddittorio, e 
a volte segnato da -toni di 

disprezzo verso le popolazio
ni locali che non può essere 
giustificato dalla drammatica 
esperienza vissuta. « Erano 
belre, centrano per te case 
drogati, ubriachi e impugnan
do i bazooka. S'ott so come 
ci siamo saltati, l'n inferno 
che e durato una settimana. 
Abbiami! perso tutto. Ci ri 
mangano solo le poche cali 
gè con cut torniamo qui v. 
E' Gelsomina Balocca, fifi an 
ni Si trovava a Kolvvezi dal 
1!).">(). dove col marito e il 
figlio gestivano un garage e 
due mulini. « Son ho mai ri 
sto nulla di simile, l'no spet
tacolo atroce Ci hanno aiuta 
to i due bofis (serrttori ne 

• ri). Eravamo nascosti in ca 
sa e loro facciano la spola 
acrertendoci dei morimcnti 
dei ribelli. Fuori per le stra
de spararono giorno e notte *. 

E' uno dei -tanti racconti 
simili l'uno all'altro, anche 
perché dal loro articolarsi 
si coglie quasi .sempre una 
eostante: l'imprecisione dovu
ta alla impossibilità di una 
testimonianza oculare, diret
ta. resa ancor più confusa 
dal comprensibile terrore in 
cui i profughi sono vis.siiti. 
« Uno spettacolo atroce ». di
ce Sotiris Cassar, un citta
dino inglese che ha lavorato 
a lungo in Italia e che da 
due anni lavorava a Kolvvezi 
per la società mineraria Ce-
gamine. Ala poi aggiunge che 
« COMIC la maggior parte de
gli europei ci siamo chiusi 
in casa, in una cameretta 
di due metri per due. Abbia
mo riempito la vasca d'ai-
qua: poi quando è mancata 

. la corrente elettrica abbia
mo recuperato quella che 

' uscirà dal freezer. Per non 

rimanere isolati mandavamo ' 
il domestico di colore a ve 
dere che cosa succedeva. Ma 
tanti di questi domestici .so 
rio sf(ir/ proprio coloro che 
ci hanno venduto, sono stati 
loro a condurre i kaiangficsi 
nelle case dot e c'era più da 
rubare >. \ 

Chi ha Ì 
ucciso? I 

( .issar parla di <.< codili eri ' 
IH decomposizione per le stra i 
de Ì « Accanto alla mia ca ; 
sa — aggiunge — ho visto , 
il cadavere di un italiano. | 
Arerei una gamba mangiata . 
dai cani. Ho visto una fami- , 
glia di belgi, quattro persone. , 
stese a terra fuori dei cun I 
celli della loro villetta. Poi > 
sono arrivati i paracadutisti ( 
francesi e belgi. Hanno bus 
sato alla nostra porta ed è 
stata la liberazione i. . 

Chi ha ucciso? Tutti parla I 
no di esecuzioni di bianchi. I 
Ix> stesso Cassar parla della 
uccisione di una quarantina | 
di belgi che » si erano rifu 1 
giatt in una casa di zairesi j 
e qui sono stati venduti ai ' 
ribelli clic li hanno presi e j . 
fucilati v. Ma nessuno vi ha i 
assistito direttamente. E" l'è i 
plsodio atroce che «litri prò i 
fughi a Bruxelles hanno at j 
tribuito ai soldati di Mobutu. 

Loris Fortinelli e Austin .Io 
rio hanno raccontato di es , 
sere vivi « per miracolo >-. Ad i 
detti alla .stazione radio del
la Sadelmi a Kolvvezi erano 
stati accusati dai katanghesi 
di e.s.sere .spie al servizio del 
governo. Catturati e impri
gionati sono stati percorsi per i 

indurli a confessare La loro 
prigionia è durata .sei gior
ni, poi sono stati liberati seti 
za spiega/ioni. 

Molti dei profughi non voi* 
reblxM'o parlare. Temono <. ri 
torsioni >̂ sugli italiani rima 
.sti ancora nello Zaire. Ma 
da parte di chi'.' chiedono i 
giornalisti - Conosco troppo 
bene (incile bestie v, dice Isi 
doro Righetti, un bergama 
sco. Racconta una .storia 
drammatica: .(Sono stato fat 
to prigioniero un'ora dopo l'ut 
tacco dei ribelli. Mi hanno 
preso in sette: indossavano 
tutti la divisa militare ed 
erano equipaggiati con armi 
modernissime >. Anch'egh in 
Mste .sul fatto che erano in 
divisa, ma non .sa quale. Di 
ce che erano sx drogati con 
gli occhi iniettati di sangue. 
Mi fiatino legato a un palo 
e poi mi hanno sparato tut
to intorno. Forse volevano 
farmi morire di paura. Poi 
mi fiatino fatto tornare a ca 
sa a piedi scalzi, perette la 
loro più grande soddisfazione 
e' di umiliare i bianchi». Que 
sto dei rapporti tesi tra neri 
e bianchi è un motivo che 
ricorre spesso • nei racconti. 
così come • un certo malce
lato disprezzo verso i sold.iti 
del regime di Mobutu. Dice 
Beniamino Zambetti. che a-
veva fatto « appena in tetti 
pò a rifuaiarsi in casa di un 
amico francese', dove è ri 
inasto .< fino a quando mi 
hanno liberato »; •$ Gli zairesi 
non hanno reagito, si sono 
tolti le scarpe per scappare 
più velocemente e sparavano 
solo in aria *. La testimo
nianza coincide con ({nelle fat
te da alcuni profughi belgi, 

che cioè i soldati del regime 
si .sono dissolti, co.si come 
in molti casi la popolazione 
è insorta contro Mobutu «» 
Ita solidarizzato coi ribelli. 

Ferita 
al capo 

La signora Tarzia e ferita 
'di striscio al capo. Piange 

ricordando quei momenti e 
si stringe ai tre figli. Il ma 
rito e i fratelli MUIO rima.sti 
nello Zane, ancora indecisi 
se fare ritorno in Italia. So
no restii a pagare, con la 
perdita dei frutti di una dura 
vita di lavoro, quello che sta 
avvenendo laggiù: le conse 
guenze di un colonialismo du
ro a morire ' in quello che 
fu e resta uno dei serbatoi 
di ricchezze ' più appetitosi 
dell'Africa. 

Ieri sera la Farnesina co 
munieava che gli italiani 
giunti in Europa sono !>8. Scs 
santatie di questi sono sbar
cati a Bruxelles. D'altra par 
te un quadro > preciso delle 
perdite .subite d.\ privati e 
società ' italiane nella regione 
di Kolvvezi è per ora impos 
sibili*, in quanto, secondo 
quanto ha detto telefonica
mente all'ANSA l'ambascia 
tore italiano Traxler. le co 
municazioni con lo Shaba so 
no interrotte. L'ambasciatore 
ha anche precisato che le vit 
timi* italiane sono finora due: 
oltre a Bruno Rossi, rimasto 
ucciso all'inizio della settima 
na si è avuta conferma an 
che della morte di Carlo 
Manta che era stato dato 
per disperso. 
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